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Il terziario italiano:
un motore che non riesce ad accelerare

Negli ultimi trent'anni, il settore dei servizi italiano si trova al crocevia di due debolezze strutturali che si alimentano a vicenda:

Crisi di Crisi di competitivita
. e \ p
produtt1v1ta strutturale

Produttivita stagnante dalla meta degli anni '90 Forte frammentazione dimensionale

Una delle performance peggiori nell' OCSE Bassa intensita di capitale per addetto
Struttura dominata da micro e piccole imprese Composizione settoriale poco orientata ai servizi

(99,9% del totale) ad alta conoscenza
Ritardo crescente rispetto a Francia e Germania Profondi divari territoriali tra Nord e Sud

Queste due debolezze sono state storicamente studiate separatamente.
La ricerca Universita del Molise / Produttivitalia colma questa lacuna.
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L'ipotesi di ricerca

Esiste un nesso sistemico tra dimensione d'impresa, composizione settoriale,
territorio e produttivita del lavoro nei servizi italiani?

Il meccanismo ipotizzato:

La dimensione d'impresa abilita investimenti in capitale,
tecnologia e organizzazione
Il settore di appartenenza determina l'intensita di conoscenza
e il potenziale di accumulazione
Il contesto territoriale amplifica o comprime i vantaggi
dimensionali e settoriali
L'interazione tra questi tre fattori genera un equilibrio
di produttivita strutturalmente sub-ottimale

Produttivita delle imprese di servizi dipende da Dimensione + Settore + Territorio

La produttivita nei servizi non e un dato di fatto: e l'esito di una configurazione
strutturale che puo essere modificata con interventi mirati.
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4 « Servizi efficienti riducono i costi di transazione per l'intera economia
P er Che « Supportano la manifattura nei processi di servitization e re-shoring
« Rafforzano l'export diretto di servizi ad alto valore aggiunto
1 G
a produttivita
® ° o \
nel S erVIZl e « Il terziario e la principale fonte di occupazione (oltre il 69% delle imprese)

« Bassa produttivita = bassi salari = minor gettito fiscale e contributivo
- La stagnazione produttiva nel terziario comprime la base di finanziamento

una queStione del sistema pubblico
di sistema,
non di settore e

Il gap si amplifica nelle classi piu piccole e nei settori knowledge-intensive
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Approccio metodologico

Un'analisi microeconomica su dati di bilancio d'impresa, integrata con le statistiche ufficiali ISTAT e il quadro interpretativo OCSE

Dati

Database ORBIS - bilanci
d'impresa italiani 2014-2023.
Panel bilanciato di circa 54.000
Imprese per un totale di oltre
540.000 osservazioni annuali.
Esclusi: commercio, sanita,
Istruzione.

Misure di
produttivit‘a

« Ricavi operativi per addetto
« Costo del lavoro per addetto

- Totale attivo per addetto
- Capitale circolante per addetto

Confrontati con il valore aggiunto
per addetto ISTAT per validazione
macro-micro.

Metodo

Analisi descrittiva lungo tre
dimensioni comparative:
dinamica temporale 2014-
2023 / classi dimensionali /
settori e territori. Statistiche
di media e mediana per
attenuare l'effetto degli
outlier.
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Benchmark

Confronto sistematico con
Francia e Germania sugli
stessi indicatori e con le
statistiche ufficiali ISTAT
per settore (Rapporto
Competitivita 2025).
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La struttura del campione

Due tratti strutturali definiscono il potenziale di produttivita del sistema

Forte Marcata

frammentazione dimensionale

polarizzazione settoriale

e« | KIBS (Knowledge Intensive Business Services) e Oltre il 70% delle imprese rientra nella classe
rappresentano il comparto piit numeroso nel delle piccole imprese (1-50 addetti)
campione, ma convivono con un peso significativo e Le imprese medie e grandi, pur piu produttive,
di servizi tradizionali a bassa intensita di capitale rappresentano una quota estremamente ridotta

e Il valore aggiunto per addetto varia da oltre e Questa configurazione concentra la maggior parte
84.000€ nell'ICT a poco piu di 20.000€ nei servizi dell'occupazione in unita con minore intensita di
alla persona: un divario superiore al 300% capitale

Questi due tratti non sono indipendenti:
si rafforzano a vicenda, generando un equilibrio strutturale a bassa produttivita aggregata.
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2014—2019

Crescita moderata

Espansione graduale degli indicatori per addetto, coerente con il ciclo economico europeo.
Pit regolare nelle imprese medio-grandi, piu volatile nelle piccole.

[ ) [ ]
LL.a dinamica
t 1 2020
empora C Lo shock pandemico
B lo dei ri ' ddett del itale ci lante. |l to del | ti '
(2() | 4 —20 23) Ll misure i sosteqn pubblico. L'effetto & asimmetrico: coloisce pit duramente | comparti

a piu alta intensita di lavoro.

Tre fasi distinte: PO21 _2023

stagnazione, shock, ripresa - ma
con trasformazioni diseguali Rlpresa C Capltal deepenmg

| ricavi per addetto superano i livelli pre-pandemici. L'attivo per addetto cresce in modo piu
che proporzionale, segnalando investimenti in tecnologia e intangibili. Ma la trasformazione &
diseguale: le imprese medio-grandi accelerano piu rapidamente delle piccole.

Il rischio: la ripresa amplia la dispersione interna.
Se le imprese piu capitalizzate crescono piu in fretta, il differenziale interno potrebbe essersi accentuato.

@% Produttivita delle mPMI e Fenomeni Socio-Economicl | Produttivita del lavoro nelle imprese italiane del settore dei servizi MAGGIO 2026




e | ricavi per addetto crescono con la dimensione: da 180k€ nelle piccole a 221k€

nelle grandi imprese
e |l capitale per lavoratore segue lo stesso andamento, ma le microimprese
° mostrano valori medi anomalmente elevati per effetto del bassissimo numero di
Il gradiente
e || costo del lavoro aumenta con la dimensione, ma in misura meno che
proporzionale rispetto ai ricavi, suggerendo margini crescenti al crescere della

dimensionale

La dimensione conta,

ma non e tutto
Esistono piccole imprese altamente produttive e grandi imprese con performance
contenute. La dimensione & un fattore abilitante, non sufficiente: senza cambiamenti
organizzativi e tecnologici, la crescita dimensionale non si traduce automaticamente

in produttivita.

Implicazione di policy: interventi per favorire la crescita dimensionale devono essere accompagnati da investimenti
in competenze manageriali, digitale e organizzazione.
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11 gradiente settoriale

La polarizzazione settoriale e il vincolo strutturale piu rilevante

Ricavi/addetto Attivo/addetto Caratteristica

Logistica e trasporti 247k€ 219k€
KIBS 190k€ 407k€
Servizi alle imprese 180k€ 192k€
Servizi alla persona 142k€ 175k€

Il dualismo strutturale:

- | KIBS e la logistica concentrano capitale, produttivita e margini

Alta produttivita apparente
Massima intensita di capitale
Performance deludente

Il segmento piu critico

« | servizi alla persona operano con strutture finanziarie fragili, bassa capitalizzazione e margini compressi
- Il gap non riguarda solo i ricavi: si radica nell'intensita di capitale, che e la vera barriera alla convergenza

La crescita dimensionale non risolve il problema nei servizi alla persona:
la bassa produttivita e legata alle caratteristiche intrinseche del comparto.
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, Nord-Est e parte del Nord-Ovest
Concentrano i livelli piu elevati di ricavi per addetto e di capitale per lavoratore.
La co-localizzazione di alta produttivita e alta capitalizzazione suggerisce ecosistemi produttivi

consolidati, non semplici effetti di composizione settoriale.

-+ Il divario Centro e Sud

< / o o Valori sistematicamente inferiori lungo tutte le dimensioni. Il divario riflette differenze nella
£ densita imprenditoriale, nel capitale umano, nell'infrastruttura e nella presenza di servizi
Shll terrltorl ale avanzati.
S
T NG Il divario si manifesta a livello
| ha una geografia precisa - : 1 1 5 1
provinciale, non solo regionale
e
jr:“i*_;+_i Il contesto urbano e sub-regionale gioca un ruolo rilevante: le province piu dinamiche
+J:§L1+ii mostrano simultaneamente maggiore produttivita, maggiore intensita di capitale e maggiore
iH* costo del lavoro.
TETET T
Lti-g--%‘, 4
i : : . . e T .. :
t Tfﬂﬁ«; Frammentazione dimensionale e divario territoriale non sono fenomeni indipendenti: si rafforzano reciprocamente.
e D
2 L +.I_ ETh
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Il confronto internazionale

Il gap italiano nei servizi e strutturale, non ciclico

Ricavi per addetto 213k€ 249k€ 564k€
Totale attivo per addetto 364k€ 604k€ 811k€
Costo del lavoro per addetto 34k€ 60k€ 68k€
Capitale circolante per addetto 33k€ 44k€ T7k€

Tre elementi chiave:

e |l differenziale non é di costo ma di valore generato. L'Italia ha il costo del lavoro piu basso, ma i ricavi per addetto sono proporzionalmente molto piu

bassi: il gap non € un vantaggio competitivo, € una minore capacita di creare valore.
Il divario si amplifica nelle classi piu piccole. Nelle micro e piccole imprese il gap rispetto alla Germania e particolarmente ampio: la frammentazione

dimensionale italiana agisce da moltiplicatore del ritardo internazionale.
Il ritardo e piu marcato proprio dove conta di piu. Nei KIBS e nei servizi alle imprese - i comparti che contribuiscono di piu alla crescita di lungo periodo -

il differenziale italiano ¢ il piu accentuato.
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1. Crescita dimensionale efficiente

Ridurre le barriere regolatorie che ostacolano 'espansione. Favorire reti d'impresa e aggregazioni
funzionali che consentano economie di scala senza perdita di flessibilita.

Implic aZioni 2. Accumulazione di capitale intangibile

Digitalizzazione, software, dati e formazione avanzata sono le leve centrali. Il capital deepening
post-pandemico e un segnale incoraggiante, ma va esteso alle PMI che oggi restano indietro.

di policy

3. Riallocazione settoriale verso i KIBS

Incentivare innovazione, internazionalizzazione e integrazione con la manifattura avanzata.
| comparti knowledge-intensive hanno un moltiplicatore di produttivita superiore e generano
spillover sistemici.

IL messaggio chiave: interventi isolati 4. Politiche place-based per il divario territoriale
su singole dimensioni sono

insufficienti. | vincoli strutturali
si rafforzano reciprocamente
e richiedono una risposta sistemica.

Investimenti in infrastrutture digitali, capitale umano e connettivita nelle aree meno dinamiche.
Senza miglioramento del contesto locale, la frammentazione dimensionale tende a consolidarsi
nelle regioni a minore produttivita.

5 Competenze manageriali come leva trasversale

La qualita manageriale € uno dei principali determinanti della performance, indipendentemente
dalla dimensione. Programmi mirati di sviluppo manageriale per le PMI dei servizi.
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Il dato chiave

Il passaggio dalla fascia 4-9 addetti alla fascia 10+ rappresenta un cambiamento qualitativo,
non solo quantitativo: i ricavi per addetto crescono da ~158k€ a ~180k€+, il capitale per
lavoratore aumenta significativamente e la gestione della liquidita migliora.

I [; Ma il gradiente
a4 508114 oltre la soglia ¢ incompleto

® °
del IO addettl All'interno della fascia 10+, solo una parte delle imprese riesce a sfruttare pienamente i

vantaggi della scala. Le grandi imprese (221k€ di ricavi/addetto) superano le medie (200k€),

A . - ma il salto € meno netto rispetto alla transizione 4-9 = 10+
Un salto qualitativo nella produttivita P

Approfondimento su ~35.000 imprese del Il Segmento Peggiore 1n assolut()
terziario, fascia 4-9 addetti vs 10+ addetti,
periodo 2014-2023 Le microimprese nei servizi alla persona combinano la dimensione piu piccola con il settore

meno produttivo: ricavi per addetto a ~107k€, capitale circolante quasi nullo. La crescita
dimensionale non e sufficiente a colmare questo gap — il problema & strutturale al settore.

Implicazione: politiche di sostegno alla crescita devono prioritariamente accompagnare le imprese
oltre la soglia dei 10 addetti, con interventi mirati su organizzazione, tecnologia e accesso al capitale.
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Approfondimento 2 - Il caso Abruzzo

Struttura fragile e gap persistente

Approfondimento su 861 imprese abruzzesi confrontate con ~53.000 del resto d'ltalia, periodo 2014-2023

Il divario nei numeri

Ricavi per addetto 150k€
Costo del lavoro per addetto 27k€
Totale attivo per addetto 225k€
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Tre caratteristiche
distintive dell'Abruzzo

e |1 90% delle imprese ha meno di 50 addetti — frammentazione ancora piu
accentuata della media nazionale

Il C aSO e La composizione settoriale € meno eterogenea, con un peso relativo dei servizi

tradizionali superiore e una presenza piu contenuta dei KIBS
A I e |l gradiente dimensionale e debole e irregolare: le grandi imprese non mostrano
rUZZO sistematicamente ricavi per addetto superiori alle medie

Struttura fragile e gap persistente

| | | La fase post-COVID
Approfondimento su 861 imprese abruzzesi

confrontate con ~53.000 del resto d'Italia, non ha PrOdOttO Convergenza
periodo 2014-2023

Abruzzo e resto d'ltalia hanno ripreso a crescere in parallelo, mantenendo
sostanzialmente invariato il divario. Non si tratta di catching-up, ma di crescita
parallela — segnale che i vincoli strutturali regionali restano intatti.

A livello intra-regionale, le province costiere mostrano performance superiori alle aree interne, ma senza
la formazione di veri cluster ad alta produttivita paragonabili alle aree piu dinamiche del Centro-Nord.
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Le macro-categorie usate nel report (KIBS, logistica,
business services, servizi alla persona) nascondono una
forte eterogeneita interna.

Approfondimento 3
La mappa settoriale o
a 2 cifre ATECO +2876%)

Trasporto terrestre (49): |'Abruzzo (319k€) supera la media ltalia (248Kk€)

+25,2 270

Architettura e ingegneria (71): 296k€ in Abruzzo contro 236k£ in Italia

Cosa emerge scomponendo KIBS, logistica
e servizi alla persona nelle loro divisioni
ATECO
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Approfondimento 3

La mappa settoriale a 2 cifre ATECO

Scomponendo il campione ORBIS per divisione ATECO a 2 cifre emergono differenze
di ricavi per addetto molto piu ampie di quelle osservabili a livello aggregato.

Settore ATECO Ricavi/addetto Italia Ricavi/addetto Abruzzo

Servizi finanziari (64) 482k€ 316kE*
Agenzie di viaggio (79) 459k€ 346k€*
Noleggio e leasing (77) 362k€ 160k€
Magazzinaggio e logistica (52) 325k€ 261k€
Telecomunicazioni (61) 312k€ 185k€*
Programmazione TV/radio (60) 122k€ 70k€*
Attivita legali e contabilita (69) 114k€ 81kE*
Servizi d'informazione (63) 110k€ 76k€
Ristorazione (56) 102k€ 101k€
Servizi per edifici e paesaggio (81) 79k€ 56k€
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Settori con gradiente dimensionale positivo

Ma eterogeneo: KIBS e servizi alla persona

Servizi alla persona

 Italia - ricavi per netto Micro/piccole imprese: ~226k<. o Italia - ricavi per netto per classe
Grandi imprese: ~335k€ (+48%). 217k€ / 129k€ 152k€ / 134k€ / 195kE€
e Abruzzo - ricavi per netto Micro/piccole imprese: Andamento non monotono: crescere di scala non
~147k€. Grandi imprese: ~281k€ (+91%, ma su basi produce un beneficio sistematico.
ridotte). e Abruzzo - ricavi per netto per classe
Anche le imprese abruzzesi piu grandi nei KIBS (281k€) 99k€ / 104k€ / 76k€ / 138k€ / 41kE*
restano sotto il livello medio delle grandi imprese nazionali Livelli sistematicamente piu bassi che in Italia, in ogni
(335k€): la scala aiuta, ma non chiude il divario territoriale. classe dimensionale.

Implicazione: le politiche di crescita dimensionale funzionano soprattutto nei comparti knowledge-intensive.
Nei servizi alla persona serve agire su leve diverse dalla scala.
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Settori con gradiente polarizzato

KIBS e Business Services sulla soglia dei 10 addetti

Business services

Italia 172k€ (4-9 addetti) +I9’O% 230k€ (4-9 addetti) _1799%

205k€ (10-50 addetti) 189k€ (10-50 addetti)
175k€ (4-9 addetti) o 164k€ (4-9 addetti) _ O
AbruZZO 241k€ (10-50 addetti) +3774 %) 97k€ (10-50 addetti) 4098 K)

La soglia dei 10 addetti non produce automaticamente un salto di produttivita: nei KIBS il salto e positivo,
nei business services e negativo - e in entrambi i casi 'effetto e amplificato in Abruzzo.
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I1 gradiente non e automatico

Solo 6 settori su 11 mostrano un incremento di produttivita nel passaggio

Il gradiente alla classe 10-50 addetti.
dimensionale La conoscenza premia la scala

* I< IB S Consulenza gestionale (+145%), immobiliare (+88%) e servizi di
nel informazione (+62%) beneficiano di piu della crescita dimensionale.
analisi per settore ATECO a 2 cifre
Tre evidenze chiave | Compartl tl’ﬂdlZlonall arrecrano

Legale/contabilita (-28%) e architettura/ingegneria (-20%) calano: senza
organizzazione e digitalizzazione la scala pu0 essere controproducente.
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I1 gradiente dimensionale nei KIBS

Analisi per settore ATECO a 2 cifre

Consulenza informatica 161.067 € 159.736 € -0,8%
63 Servizi di informazione 121.423 € 196.280 €
64 Servizi finanziari 1.066.928 € 724.373 € -32,1%
66 Attivita ausiliarie finanziarie 227171 € 258.301 €
68 Attivita immobiliari 359.252 € 676.014 €
69 Attivita legali e contabilita 107.745 € 77175 € -28,4%
70 Consulenza gestionale 205.693 € 504.633 €
71 Architettura e ingegneria 201.915 € 161.308 € -20,1%
72 Ricerca e sviluppo 158.272 € 164.871 €
73 Pubblicita e ricerche di mercato 272.909 € 389.328 €
74 Altre attivita professionali 234.707 € 203.783 € -13,2%
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Il gradiente dimensionale nei Business Services

Analisi per settore ATECO a 2 cifre

Noleggio e leasing operativo 339.045 € 528.495 €
78 Ricerca e selezione del personale 217.905 € 425.902 €
79 Servizi delle agenzie di viaggio 429.041 € 251.868 € -41,3%
80 Servizi di vigilanza e investigazione 78.272 € 52.889 € -32,4%
81 Servizi per edifici e paesaggio 79.344 € 52.901 € -33,3%
82 Supporto alle funzioni d'ufficio 231.810 € 198.310 € -14,4%

Tre evidenze chiave:

e Un gradiente polarizzato. Solo 2 settori su 6 mostrano un incremento di produttivita nel passaggio alla classe 10-50 addetti.
» La scala premia dove c'é capitale e rete. Noleggio e leasing (+56%) e ricerca/selezione del personale (+96%) beneficiano della natura capital-intensive

e delle economie di rete.
e | comparti labour-intensive arretrano. Vigilanza (-32%), servizi per edifici (-33%) e agenzie di viaggio (-41%) calano.
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1. Report principale

Produttivita del lavoro nelle imprese italiane del settore dei servizi - analisi per dimensione,
settore e territorio (2014-2023). Autori: Monturano, Pedrini, Resce - Universita del Molise

OUtput atteSi 2. Due approfondimenti tematici

e Microimprese dei servizi (4-9 addetti): la soglia dimensionale e i suoi effetti sulla produttivita
e Imprese abruzzesi: un caso regionale di gap strutturale persistente

della ricerca s
3. Linee guida per i policy maker

Raccomandazioni operative su scala dimensionale, capitale intangibile, composizione settoriale
e contesto territoriale

4. Evento pubblico di presentazione dei risultati

Coinvolti istituzioni, associazioni di categoria, imprese e media

Produttivitalia — Centro Studi Produttivitalia | In collaborazione con Universita del Molise
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	Esiste un nesso sistemico tra dimensione d'impresa, composizione settoriale, territorio e produttività del lavoro nei servizi italiani?
	Il meccanismo ipotizzato:
	•    La dimensione d'impresa abilita investimenti in capitale, tecnologia e organizzazione •    Il settore di appartenenza determina l'intensità di conoscenza e il potenziale di accumulazione •    Il contesto territoriale amplifica o comprime i vantaggi dimensionali e settoriali •    L'interazione tra questi tre fattori genera un equilibrio di produttività strutturalmente sub-ottimale
	Produttività delle imprese di servizi dipende da Dimensione + Settore + Territorio
	La produttività nei servizi non è un dato di fatto:  è l'esito di una configurazione strutturale che può essere modificata con interventi mirati.
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	Perché la produttività nei servizi è una questione di sistema, non di settore
	Competitività delle filiere
	•    Servizi efficienti riducono i costi di transazione per l'intera economia •    Supportano la manifattura nei processi di servitization e re-shoring •    Rafforzano l'export diretto di servizi ad alto valore aggiunto

	Sostenibilità del welfare
	•    Il terziario è la principale fonte di occupazione (oltre il 69% delle imprese) •    Bassa produttività = bassi salari = minor gettito fiscale e contributivo •    La stagnazione produttiva nel terziario comprime la base di finanziamento       del sistema pubblico

	Ritardo internazionale strutturale
	•    I ricavi per addetto in Italia sono pari a 213k€, contro 249k€ in Francia      e 564k€ in Germania •    Il gap si amplifica nelle classi più piccole e nei settori knowledge-intensive
	La ricerca suggerisce che politica industriale e politica per i servizi non sono obiettivi separati: sono la stessa cosa.
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	Approccio metodologico
	Un'analisi microeconomica su dati di bilancio d'impresa, integrata con le statistiche ufficiali ISTAT e il quadro interpretativo OCSE
	Dati
	Database ORBIS - bilanci d'impresa italiani 2014–2023. Panel bilanciato di circa 54.000 imprese per un totale di oltre 540.000 osservazioni annuali. Esclusi: commercio, sanità, istruzione.

	Misure di produttività
	•    Ricavi operativi per addetto •    Costo del lavoro per addetto •    Totale attivo per addetto •    Capitale circolante per addetto
	Confrontati con il valore aggiunto per addetto ISTAT per validazione macro-micro.

	Metodo
	Analisi descrittiva lungo tre dimensioni comparative: dinamica temporale 2014–2023 / classi dimensionali / settori e territori. Statistiche di media e mediana per attenuare l'effetto degli outlier.

	Benchmark
	Confronto sistematico con Francia e Germania sugli stessi indicatori e con le statistiche ufficiali ISTAT per settore (Rapporto Competitività 2025).
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	La struttura del campione
	Due tratti strutturali definiscono il potenziale di produttività del sistema
	Forte polarizzazione settoriale
	Marcata frammentazione dimensionale
	I KIBS (Knowledge Intensive Business Services) rappresentano il comparto più numeroso nel campione, ma convivono con un peso significativo di servizi tradizionali a bassa intensità di capitale
	Il valore aggiunto per addetto varia da oltre 84.000€ nell'ICT a poco più di 20.000€ nei servizi alla persona: un divario superiore al 300%
	Oltre il 70% delle imprese rientra nella classe delle piccole imprese (1–50 addetti)
	Le imprese medie e grandi, pur più produttive, rappresentano una quota estremamente ridotta
	Questa configurazione concentra la maggior parte dell'occupazione in unità con minore intensità di capitale
	Questi due tratti non sono indipendenti: si rafforzano a vicenda, generando un equilibrio strutturale a bassa produttività aggregata.
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	2014–2019 Crescita moderata

	La dinamica temporale (2014–2023)
	Tre fasi distinte: stagnazione, shock, ripresa - ma con trasformazioni diseguali
	Espansione graduale degli indicatori per addetto, coerente con il ciclo economico europeo. Più regolare nelle imprese medio-grandi, più volatile nelle piccole.

	2020 Lo shock pandemico
	Brusco calo dei ricavi per addetto e del capitale circolante. Il costo del lavoro tiene grazie alle misure di sostegno pubblico. L'effetto è asimmetrico: colpisce più duramente i comparti a più alta intensità di lavoro.

	2021–2023 Ripresa e capital deepening
	I ricavi per addetto superano i livelli pre-pandemici. L'attivo per addetto cresce in modo più che proporzionale, segnalando investimenti in tecnologia e intangibili. Ma la trasformazione è diseguale: le imprese medio-grandi accelerano più rapidamente delle piccole.
	Il rischio: la ripresa amplia la dispersione interna. Se le imprese più capitalizzate crescono più in fretta, il differenziale interno potrebbe essersi accentuato.
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	Il gradiente dimensionale
	La dimensione conta, ma non è tutto
	Cosa emerge dai dati:
	I ricavi per addetto crescono con la dimensione: da 180k€ nelle piccole a 221k€ nelle grandi imprese
	Il capitale per lavoratore segue lo stesso andamento, ma le microimprese mostrano valori medi anomalmente elevati per effetto del bassissimo numero di addetti
	Il costo del lavoro aumenta con la dimensione, ma in misura meno che proporzionale rispetto ai ricavi, suggerendo margini crescenti al crescere della scala

	Ma la dispersione è elevata
	Esistono piccole imprese altamente produttive e grandi imprese con performance contenute. La dimensione è un fattore abilitante, non sufficiente: senza cambiamenti organizzativi e tecnologici, la crescita dimensionale non si traduce automaticamente in produttività.
	Implicazione di policy: interventi per favorire la crescita dimensionale devono essere accompagnati da investimenti in competenze manageriali, digitale e organizzazione.
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	Il gradiente settoriale
	La polarizzazione settoriale è il vincolo strutturale più rilevante
	Settore
	Ricavi/addetto
	Caratteristica
	Attivo/addetto
	KIBS

	Il dualismo strutturale:
	La crescita dimensionale non risolve il problema nei servizi alla persona: la bassa produttività è legata alle caratteristiche intrinseche del comparto.


	Il divario territoriale
	La produttività nei servizi ha una geografia precisa
	Nord-Est e parte del Nord-Ovest
	Concentrano i livelli più elevati di ricavi per addetto e di capitale per lavoratore. La co-localizzazione di alta produttività e alta capitalizzazione suggerisce ecosistemi produttivi consolidati, non semplici effetti di composizione settoriale.

	Centro e Sud
	Valori sistematicamente inferiori lungo tutte le dimensioni. Il divario riflette differenze nella densità imprenditoriale, nel capitale umano, nell'infrastruttura e nella presenza di servizi avanzati.

	Il divario si manifesta a livello provinciale, non solo regionale
	Il contesto urbano e sub-regionale gioca un ruolo rilevante: le province più dinamiche mostrano simultaneamente maggiore produttività, maggiore intensità di capitale e maggiore costo del lavoro.
	Frammentazione dimensionale e divario territoriale non sono fenomeni indipendenti: si rafforzano reciprocamente.
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	Il confronto internazionale
	Il gap italiano nei servizi è strutturale, non ciclico
	Indicatore
	Italia
	Germania
	Francia
	Ricavi per addetto
	Totale attivo per addetto
	Costo del lavoro per addetto
	Capitale circolante per addetto
	213k€
	364k€
	34k€
	33k€
	249k€
	604k€
	60k€
	44k€
	564k€
	811k€
	68k€
	77k€

	Tre elementi chiave:
	Il differenziale non è di costo ma di valore generato. L'Italia ha il costo del lavoro più basso, ma i ricavi per addetto sono proporzionalmente molto più bassi: il gap non è un vantaggio competitivo, è una minore capacità di creare valore.
	Il divario si amplifica nelle classi più piccole. Nelle micro e piccole imprese il gap rispetto alla Germania è particolarmente ampio: la frammentazione dimensionale italiana agisce da moltiplicatore del ritardo internazionale.
	Il ritardo è più marcato proprio dove conta di più. Nei KIBS e nei servizi alle imprese - i comparti che contribuiscono di più alla crescita di lungo periodo - il differenziale italiano è il più accentuato.
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	Implicazioni di policy
	Cinque pilastri per una strategia coordinata
	Il messaggio chiave: interventi isolati su singole dimensioni sono insufficienti. I vincoli strutturali si rafforzano reciprocamente e richiedono una risposta sistemica.

	1. Crescita dimensionale efficiente
	Ridurre le barriere regolatorie che ostacolano l'espansione. Favorire reti d'impresa e aggregazioni funzionali che consentano economie di scala senza perdita di flessibilità.

	2. Accumulazione di capitale intangibile
	Digitalizzazione, software, dati e formazione avanzata sono le leve centrali. Il capital deepening post-pandemico è un segnale incoraggiante, ma va esteso alle PMI che oggi restano indietro.

	3. Riallocazione settoriale verso i KIBS
	Incentivare innovazione, internazionalizzazione e integrazione con la manifattura avanzata. I comparti knowledge-intensive hanno un moltiplicatore di produttività superiore e generano spillover sistemici.

	4. Politiche place-based per il divario territoriale
	Investimenti in infrastrutture digitali, capitale umano e connettività nelle aree meno dinamiche. Senza miglioramento del contesto locale, la frammentazione dimensionale tende a consolidarsi nelle regioni a minore produttività.

	5. Competenze manageriali come leva trasversale
	La qualità manageriale è uno dei principali determinanti della performance, indipendentemente dalla dimensione. Programmi mirati di sviluppo manageriale per le PMI dei servizi.
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	Approfondimento 1 La soglia dei 10 addetti
	Un salto qualitativo nella produttività
	Approfondimento su ~35.000 imprese del terziario, fascia 4–9 addetti vs 10+ addetti, periodo 2014–2023

	Il dato chiave
	Il passaggio dalla fascia 4–9 addetti alla fascia 10+ rappresenta un cambiamento qualitativo, non solo quantitativo: i ricavi per addetto crescono da ~158k€ a ~180k€+, il capitale per lavoratore aumenta significativamente e la gestione della liquidità migliora.

	Ma il gradiente oltre la soglia è incompleto
	All'interno della fascia 10+, solo una parte delle imprese riesce a sfruttare pienamente i vantaggi della scala. Le grandi imprese (221k€ di ricavi/addetto) superano le medie (200k€), ma il salto è meno netto rispetto alla transizione 4–9 → 10+

	Il segmento peggiore in assoluto
	Le microimprese nei servizi alla persona combinano la dimensione più piccola con il settore meno produttivo: ricavi per addetto a ~107k€, capitale circolante quasi nullo. La crescita dimensionale non è sufficiente a colmare questo gap — il problema è strutturale al settore.
	Implicazione: politiche di sostegno alla crescita devono prioritariamente accompagnare le imprese oltre la soglia dei 10 addetti, con interventi mirati su organizzazione, tecnologia e accesso al capitale.


	Approfondimento 2 - Il caso Abruzzo
	Struttura fragile e gap persistente
	Approfondimento su 861 imprese abruzzesi confrontate con ~53.000 del resto d'Italia, periodo 2014–2023
	Il divario nei numeri
	Indicatore
	Abruzzo
	Resto d’Italia
	Ricavi per addetto
	150k€
	186k€
	Costo del lavoro per addetto
	27k€
	31k€
	Totale attivo per addetto
	225k€
	288k€
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	Approfondimento 2 Il caso Abruzzo
	Struttura fragile e gap persistente
	Approfondimento su 861 imprese abruzzesi confrontate con ~53.000 del resto d'Italia, periodo 2014–2023

	Tre caratteristiche distintive dell'Abruzzo
	Il 90% delle imprese ha meno di 50 addetti — frammentazione ancora più accentuata della media nazionale
	La composizione settoriale è meno eterogenea, con un peso relativo dei servizi tradizionali superiore e una presenza più contenuta dei KIBS
	Il gradiente dimensionale è debole e irregolare: le grandi imprese non mostrano sistematicamente ricavi per addetto superiori alle medie

	La fase post-COVID non ha prodotto convergenza
	Abruzzo e resto d'Italia hanno ripreso a crescere in parallelo, mantenendo sostanzialmente invariato il divario. Non si tratta di catching-up, ma di crescita parallela — segnale che i vincoli strutturali regionali restano intatti.
	A livello intra-regionale, le province costiere mostrano performance superiori alle aree interne, ma senza la formazione di veri cluster ad alta produttività paragonabili alle aree più dinamiche del Centro-Nord.

	Approfondimento 3 La mappa settoriale a 2 cifre ATECO
	Cosa emerge scomponendo KIBS, logistica e servizi alla persona nelle loro divisioni ATECO
	Le macro-categorie usate nel report (KIBS, logistica, business services, servizi alla persona) nascondono una forte eterogeneità interna.



	+28,6%
	Trasporto terrestre (49): l'Abruzzo (319k€) supera la media Italia (248k€)

	+25,2%
	Architettura e ingegneria (71): 296k€ in Abruzzo contro 236k€ in Italia
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	Approfondimento 3
	La mappa settoriale a 2 cifre ATECO
	Scomponendo il campione ORBIS per divisione ATECO a 2 cifre emergono differenze di ricavi per addetto molto più ampie di quelle osservabili a livello aggregato.

	Settore ATECO
	Ricavi/addetto Italia
	Ricavi/addetto Abruzzo
	Servizi finanziari (64)
	Agenzie di viaggio (79)
	Noleggio e leasing (77)
	Magazzinaggio e logistica (52)
	Telecomunicazioni (61)
	Programmazione TV/radio (60)
	Attività legali e contabilità (69)
	Servizi d'informazione (63)
	Ristorazione (56)
	Servizi per edifici e paesaggio (81)
	482k€
	459k€
	362k€
	325k€
	312k€
	122k€
	114k€
	110k€
	102k€
	79k€
	316k€*
	346k€*
	160k€
	261k€
	185k€*
	70k€*
	81k€*
	76k€
	101k€
	56k€
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	Settori con gradiente dimensionale positivo
	Ma eterogeneo: KIBS e servizi alla persona
	KIBS un gradiente netto
	Servizi alla persona gradiente debole
	Italia - ricavi per netto Micro/piccole imprese: ~226k€. Grandi imprese: ~335k€ (+48%).
	Abruzzo - ricavi per netto Micro/piccole imprese: ~147k€. Grandi imprese: ~281k€ (+91%, ma su basi ridotte).
	Anche le imprese abruzzesi più grandi nei KIBS (281k€) restano sotto il livello medio delle grandi imprese nazionali (335k€): la scala aiuta, ma non chiude il divario territoriale.
	Italia - ricavi per netto per classe
	217k€ / 129k€ 152k€ / 134k€ / 195k€      Andamento non monotono: crescere di scala non          produce un beneficio sistematico.
	Abruzzo - ricavi per netto per classe
	99k€ / 104k€ / 76k€ / 138k€ / 41k€*      Livelli sistematicamente più bassi che in Italia, in ogni      classe dimensionale.
	Implicazione: le politiche di crescita dimensionale funzionano soprattutto nei comparti knowledge-intensive. Nei servizi alla persona serve agire su leve diverse dalla scala.
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	Settori con gradiente polarizzato
	KIBS e Business Services sulla soglia dei 10 addetti
	KIBS la scala premia
	Business services la scala penalizza
	Italia
	+19,0%
	-17,9%
	Abruzzo

	+37,4%
	-40,8%
	La soglia dei 10 addetti non produce automaticamente un salto di produttività: nei KIBS il salto è positivo, nei business services è negativo - e in entrambi i casi l’effetto è amplificato in Abruzzo.


	Il gradiente dimensionale nei KIBS
	analisi per settore ATECO a 2 cifre
	Tre evidenze chiave

	Il gradiente non è automatico
	Solo 6 settori su 11 mostrano un incremento di produttività nel passaggio alla classe 10-50 addetti.

	La conoscenza premia la scala
	Consulenza gestionale (+145%), immobiliare (+88%) e servizi di informazione (+62%) beneficiano di più della crescita dimensionale.

	I comparti tradizionali arretrano
	Legale/contabilità (-28%) e architettura/ingegneria (-20%) calano: senza organizzazione e digitalizzazione la scala può essere controproducente.
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	Il gradiente dimensionale nei KIBS
	Analisi per settore ATECO a 2 cifre
	Cod.
	Settore
	VA/addetto 4-9
	VA/addetto 10-50
	Variazione
	Consulenza informatica
	Servizi di informazione
	Servizi finanziari
	Attività ausiliarie finanziarie
	161.067 €
	121.423 €
	1.066.928 €
	227.171 €
	159.736 €
	196.280 €
	724.373 €
	258.301 €
	-0,8%
	+61,6%
	-32,1%
	+13,7%
	Attività immobiliari
	Attività legali e contabilità
	Consulenza gestionale
	Architettura e ingegneria
	359.252 €
	107.745 €
	205.693 €
	201.915 €
	676.014 €
	77.175 €
	504.633 €
	161.308 €

	+88,2%
	-28,4%
	+145,3%
	-20,1%
	Ricerca e sviluppo
	Pubblicità e ricerche di mercato
	Altre attività professionali
	158.272 €
	272.909 €
	234.707 €
	164.871 €
	389.328 €
	203.783 €

	+4,2%
	+42,7%
	-13,2%
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	Il gradiente dimensionale nei Business Services
	Analisi per settore ATECO a 2 cifre
	Cod.
	Settore
	VA/addetto 4-9
	VA/addetto 10-50
	Variazione
	Noleggio e leasing operativo
	Ricerca e selezione del personale
	Servizi delle agenzie di viaggio
	Servizi di vigilanza e investigazione
	339.045 €
	217.905 €
	429.041 €
	78.272 €
	528.495 €
	425.902 €
	251.868 €
	52.889 €
	+55,9%
	+95,5%
	-41,3%
	-32,4%
	Servizi per edifici e paesaggio
	Supporto alle funzioni d'ufficio
	79.344 €
	231.810 €
	52.901 €
	198.310 €

	-33,3%
	-14,4%

	Tre evidenze chiave:
	Un gradiente polarizzato. Solo 2 settori su 6 mostrano un incremento di produttività nel passaggio alla classe 10-50 addetti.
	La scala premia dove c'è capitale e rete. Noleggio e leasing (+56%) e ricerca/selezione del personale (+96%) beneficiano della natura capital-intensive e delle economie di rete.
	I comparti labour-intensive arretrano. Vigilanza (-32%), servizi per edifici (-33%) e agenzie di viaggio (-41%) calano.
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